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POLITICO-QUOTIDIANO 
,m la patria non ò una fede 

cessa «ressero forza e potenza. 
• Il Comune •* 1804 

PREZZO' D'ABBONAMENTO.,; . • ' • • . Dli'czWno ed Ammliilstrarione:-Padova, Via Spirito Santo PREZZO DEIXE INSERZIONI 

al 81 Dicembre 1891 «n tutta Italia C. 5 - Un.-riiimero arretrato C. 10 . Inserzioni eli avvisi in 4.a pagina Cent, 20 alla linea," 
là à" pàgina C(ent, 30 alla linea. ,.'. ' 

per l'estero Spese di posta in più 1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la linea. 

' . . 'JM&TVXSO. 
Abbiamo aperta un nuovo ab 

bòria'riiènto" al nostro Giornale : 
al 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del * ìiornalo si 
accorderanno notevoli ribassi 
noi iirezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro Tipo­
grafico, come, circolari, parte­
cipa/ini di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. ..• 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.* pagina tutti gli Av+ 
visi d'Asta ecc. della Città. e 
Provincia. 

Ili 
•'lìtii Uomo, che re ne intèndeva, precipitato 

dalle, più.'grondi altezze, ridotto a meditare 
sopra unb scoglio, sulla fugacità della pò-
tenza umana, parlando dell' Italia, oltre 
mezzo secolo fa, disse che il destino ,del 
nostro paese, quando fosse unificatOi sa­
rebbe quello di fcrrtmrsi una forte marina. 

Ciò lasciò scritto Napoleone nel suo me-j 
moriate ••'•di- Sant 'Élena, e gl 'I taliani, da 
quanto sembra, stanno realizzando nel fatto 
la sua profezia. 

* »'!lt varo della 'MeìMa non e che un capitolo 
del l 'opera stessa, la quale prende ogni 
anno maggiore sviluppo, è prométte àgli 

, Italiani,nelle acque del Mediterraneo, quel­
l'avvenire al quale hanno diritto per la loro 
storia, per la loro importanza politica, e per 
la estensione del loro territorio sul mare:.! 

Gl'Inglesi, seguono con grande favore lo 
sviluppo della nostra marina, e lo incorag­

giano.- non si creda però che sia soltanto 
per i nostri begli occhi. •-

Essi hanno sempre Veduto malvolentieri 
la preponderanza francese nel Mediterraneo; 
e, non potendo distruggerla del tutto, sa­
rebbero assai- contenti di poterla contra­
bilanciare col far sorgere un terzo compe­
titore nella marina italiana. 
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SPIRITISMO 
ROMANZO 

P A O L O F È V A L 

La contessa Torquati pareva non si curasse 
molto dell'attenzione curiosa (iella quale era 
l'oggetto; ella si lasciava andare, noncurante 
o piena; rji grazia, a seconda del movimento 
«tei si» «equipaggio : i suoi occhi erano quasi 
chiusi.;,ij pensieri oscuravano la sua fronte. 

Sei, momento in cui -.1! suoi' cavalli attraver­
savano la piazza, un,. giovane bello come una 
donna, che avi'essimo potuto riconoscere per 
avorio, già/creduto a conipiereun. altro nies-
fflRg;o, andò, verso lei e correndo le disse: 

-Ti Ella vi aspetta dinanzi alle fosse della 
Mnpjte, . ; 

La contessa Torquati si drizzò sui cuscini 
» i -«noi grand'ocebi' eilèstri brillarono. Oon 
M. segno di testa ella ringraziò il giovane, i 

— Alla, Muette ! al galoppo 1 .diss'ella ràpi-
Pmente a) suo cocchiere. 

; I due cavalli neri, toccati dalla frusta ; fe-
«Wo un salto: la polvere sollevata disegnò 

;';*»» lunga nube a traverso della piazza e gli 
«ciocchi dovettero cercare qualche altra cosa 

Da! loro canto i.Fraticesi, colla loro con­
dotta, non hanno fatto che secondare queste 
viste cieli* Inghilterra. 

Oltre le angherie, colle quali, hanno per­
seguitato Incessantemente la-pesca dei cor 
rallì' sulle coste dell'Algeria, 1' occupazione 
di Tunisi ha messo il colmo olla polìtica 
irritante contro, di noi, e gl'Inglesi non 
potevano trovare fattori più efficaci e più 
attivi della loro politica nel Mediterraneo 
di quanto lo furono gli stessi francesi. 

Vedremo, cioè vedranno forse i nostri, 
nepoti quale sarà il risultato di questa gara 
intavolata ed inevitabile. V Italia intanto 
ha tutte le ragioni di star preparala, e di 
darsi ' le mani'attorno. 

Una grande marina non s'improvvisa, è 
non c 'è da perdere un giorno se si.vuole 
raggiungere la meta desiderata. 

Continuano i commenti della stampa sul 
viaggio dell'ImperatoreGuglielmo a Londra, 
e qualcuna delle apprensioni, che noi ab­
biamo manifestato intorno al suo,scopo, è 
condivisa da qualche altro giornale. 

Temono alcuni che dall 'intervista di Gu­
glielmo colla Regina d'Inghilterra possa 
uscire qualche proposta inaccettabile dà 
parte della Francia..•.. 

È una supposizione che noi abbiamo, fatta 
già prima d 'ora , e della quale saremo gli 
ultimi a meravigliarci. 

TELEGRAMMI 
DOUVRES, 6. — Un grande vapore si è af­

fondato a tre miglia al largo. Se né scorgono 
gli alberi. Mancano i particolari. " 

PIETROBURGO, 6. «=11 re Alessandro di 
Serbia,arriverà il 27 luglio ad Odessa ove si' 
incontrerà colla Regina Natalia il 2 agosto. 
Lo. Czar e l'intera Corte riceveranno Alessan­
dro al suo arrivo alla stazióne. 

Furono progettate numerose feste in onore, 
del Re dì Serbia che aj. ritorno visiterà l ' e ­
sposizione francese di Mosca. Lo Czarevicli è 
arrivato ieri a Jrliutols. 

SIDNEY, 6. —- L'incrociatore inglese Cor­
delia ò ritornato dopo un giro alle isole deli 
Pacifico. Mentre l'equipaggio si esescitava al 
tiro del cannone, il .29 giugno, un cannone a 
retro carica da, 6 centimetri saltò dopo il set­
timo colpo e si ruppe in mille pezzi. Due luo-

da vedere, perchè l'equipaggio della.contessa 
Torquati non era già più che un punto con­
fuso nella prospettiva del viale. 

Si sa che il capriccio della moda parigina 
non addotta mai se non un piccolo angolo per 
volta nei luoghi che sono destinati pel di­
vertimento. Alle Tuillerie, il viale degli aran­
ci rigurgita, mentre che i magnifici boschetti 
sono deserti. Il bosco di Boùlogne ò molto più 
grande delle Tuillerie; la moda ci deve "trac­
ciare con più rigore f suol confini. 

Noi 1820 il viale di Lóngchamps circoscri­
veva l'impero della, moda. Nessuno si portava 
al sud ovest, del bosco perchè tutti sapevano 
bene che là si poteva camminare con tutto il 
suo Comodo. La Muette stava per avere il suo 
regno, ma per il momento era tanto lontana 
dà Madrid quanto' Pézenas o Quimper-Oerentia. 

Se 1% fantasia del|a bella contessa Torquati 
là spingeva ad inoltrarsi jn.qùeHe bicornute 
latitudini, la. folla non poteva certo, seguirla 
in quella via. Dopo dieci minuti la calesse 
della contessa scivolava sulla sabbia d'un viale 
deserto. .Senza lasciare il bosco di' Boùlogne, 
la contessa èra a vénti leghe da Parigi. , 

Ella vide a traverso il leggiero fogliame 
delle acacie quei, ricchi pennacchi di (lori che 
cadevano'sulle fosse della Muette.' Una ra­
gazza, vestita da amazzone e che non avres-
simo fatto fatica a riconoscere, attraversò al 
galoppo.la zolla erbosa agitando il fazzoletto 
che teneva in mano, Ella entrò nel boschetto 
ombroso, sitò a sinistra del recinto della 
Muette; La contessa Torquati ordino di fer­
marsi e mise piede a terra. 

Il cacciatore domandò se doveva seguire la 

golenenti o tre marinai furono uccisi sul col­
po, altri marinai sono morti, poco dopo, due 
allievi marinai e dieci marinai feriti. La causa 
dello scoppio ò sconosciuta, 

IL PEESIDIOTB 'DEL CONSIGLIO 
15 I.A COMMISSIONI!) DÌINOnjaSTÀ POR I.'AFRICA 

~^~Z;il-—. 
Il presidente del Consiglio dei ministri, mi­

nistrò i digli''ÀlTarì. fetori, lui indirizzato al 
comm. Borgnini, Presidente della Reale Comi-
missione d'inchiesta sulla Colonia Eritrea, la 
lettera seguente -, 

«Roma, 3 luglio: 1891. 
« Signor Presidènte, 

«Ho ricevuto la lettera in data 26 giugno, 
con gli annessi documenti, e sono grato alla 
S. V. III.ma d'avermi voluto così porgere mi­
nuta e precisa'notizia di quanto è occorso 
rispetto ad un progetto di abboccamento tra 
la Reale Commissione e Ras Alula. 

« Le informazioni e i documenti da Lei for­
nitimi séno certamente tali dà-rimuovere neV 
l'animo di ognuno qualunque'dubbiezza avesse1, 
per inesatto notizie, potuto sorgere intorno 
alla correttezza dei procedimenti tenuti'dalla 
lì. Commissióne d'inohiestà 'in tale' occasione, 
e da correggere in proposito ogni erroneo 
giudìzio. ' " " • ' . -

«Confido che.questa mia schietta e sicura 
affermazione varrà a dissipare per sempre 
qualunque increscevole equivoco e che l'inci­
dente, che destò cosi viva è legittima suscet­
tibilità nella R, Commissione potrà conside­
rarsi come pienamente esaurito. 

1 « (firmato) RtroiNl » , 

La rinuoYaisùme della trìplice a Trieste 

U-portofranco lu. 
Mandano alla OazzcUd'l'ietììoniese da Trie­

ste : . , 
(X.) — La notizia del'a promulgazione della 

triplice alleanza non destò qui alcuna sorprésaì 
Era preveduta. Là Stampa libérale non fa 
commentì, si limita a riprodurre i commentì 
degli altri. La Stampa ufficiosa è pienamente 
soddisfatta ed ha parole di ammirazione è sim­
patia per il ministro Rudiuì. -

QUI non siamo mai stati teneri della tri­
plico alleanza, e notato che'il radicalismo a 
Trieste non ha fatto mai presa; però si rico­
nosco, pur troppo, che di fronte all'atteggia­
mento della Francia non, si poteva fare diver­
samente.-* 

Se però i dieci anni trascorsi non furono 
punto propizi all'elemento italiano dell'Au-; 
stria, c'è ragione di ripromettersi che l'in­
fluenza benefica dell'amicizia italiana impegni 
moralmente il Governò di Vienna ad accor-

signora contessa ; ma gli risposo negativa­
mente. 

La contessa si diresse verso le fosse, delle 
quali ammirò un Istante'*! fioriti cigli, poi 
seguì lo spalto erboso a passo lento ed entrò 
nel bosco dove era scomparsa la giovane. Un 
momento dopo le avressimo trovate tutte è 
due, la contessa e la giovano, sulla verde erba, 
a' piedi d'Un grande albero. La contessa era 
seduta : la giovane inginocchiata dinanzi a lei 
presentandole la sua testa sorridente perchè la 
baciasse. 

• La contessa dicova con una vóce resa tre­
mante dall'emozióne: 

— Olimpia! olimpia! come t'amo e quanto 
le ore mi sembrano lunghe quando sei as­
sente. 

La giovane s'era gettata indietro il ve'o 
che le copriva.il'viso e mostrava cosi la di­
vina bellezza de' suoi lineamenti. Pareva avesse 
appena vent'anni. Era una bruna e l'azzurro 
de'suoi occhi sembrava nero quando le sue 
pupille semi-chiuse abbassavano la lunga fran­
gia delle ciglia. 

Era pallida e forse un po'più seria di quello 
che ordinariamente si è all'età sua; ma sotto 
quella melanconia si vedeva Che la gioia non 
ora estinta1 per nulla, s'indovinava la forza 
viva della'giovinezza, e sembrava che la più 
piccola scossa accendesse 11 fuoco in quel 
languore stupendo de' suoi sguardi. 

Teneva strette alle sue labbra le mani della 
contessa. 

—• Guardami ! voglio vedere come sei bella! 
diceva questa che avea le lagrime agl'i occhi; 
Dio non ha voluto che avessi la gioia delie 

darò un miglioro e più Costituzionale tratta­
mento agli italiani di queste Provincie. Né si 
voglia controsservare che- tutto'"ciò 'riguarda 
la politica interna e non la politica estera del • 
l'impero. Vi sono dei casi in cui una non va 
disgiunta '.dall'altra, e sarebbe un nonsenso 
che mentre con una mano sì porta un caldo 
saluto agli italiani dì là dell'Indri, con l'altra 
si stringa 1 polsi di quelli di qua.' Lo ripeto, 
è un impegno inoralo ohe dovrebbe manife­
starsi in modo non dubbio. 

Noto intanto che'Ièri ni Parlamento austriaco 
l'onor. Luzzatto, deputato dì Trieste, per la 
centesima volta tenne un discorso in cui 'rac­
comandò l'Università italiana a Trieste. Inolr 
tre deplorò che venga negletta dallo Stato 
l'Istruzione nella lingua nazionale a 'Trieste, 
deplorò pure la mancanzà'di scuole medie e 
magistrali italiane governative chiedendo un 
-pronto riparo. Il ministro della pubblica istru­
zione finora nulla rispose, 

• * - . . ' 

# * 
Dunque il gran giorno è venuto! 11 portor 

franco di Trieste non è più che un ricordo 
del passato. Col giorno d'oggi ' THést6'<è^ enj-
irata, suo malgrado, a far parte del nèsso do­
ganale dell'impero. Ieri sera, fino alla mezza­
notte, una gran folla di gente se ne stava a) 
molo per ammirare la nuòva pattuglia di 
guardie doganali c h e a quell'ora entravano in 
funzione. Si cantava una canzonetta sarcai-
s t i c a . •'• • - • " • " , 

Nella: soduìa municipale di ieri si discusse 
sul dazio consumo e sui compensi che: il Go'-
vernò avrebbe dovuto accordare,- ma noli ha 
accordato, al Comune a sollievo delle Sue fif 
nanze- Notevole il discorso dell'avv. Oatnbonj 
che disse che il 'Governo trattò l'argomentò 
dei compensi coi pugni stretti e ricordò i set­
tanta milioni che il Governo» germanico diede 
ad Amburgo e i cento-milioni regalati dal: Go* 
verno austriaco alla Galizia, 

NEL CAMPO ECONOMICO 

Da Boriino è segnalato un articolo dellaj 
Vossische Zeitung, che commenta un dispac-j 
ciò, secondo il quale il governo tedesco, rin-j 
novandosi la triplice alleanza, si sarebbe.-im-i 
pegnato di adoperarsi affinchè i finanzieri te-i 
deschi aiutino l'Italia. 

Naturalmente la Vossische ritiene la.notizia1 

infondata, almeno in tale forma ; ma crede 
accertato che il govèrno tedesco presti i suoi 
buoni uffici, come faceva capire un articolo-
delia Koelnische Zeitung, pubblicato or sono 
alcuni giorni. ,. . . 

La Vossisehe dice che i tedeschi, investen­
do capitali in titoli esteri, dbebono badare alla' 
sicurézza dei medesimi piuttostochò alle sim-

madri, io che non vivo che per 'i miei figli li ' 
— Se lo vedessi, disse la giovane che si 

prestava, contenta, a quello carezze, non ao-; 
auseresti certo il Cielo ! 

~T È vero. Tu vieni da Brettagna. L 'hai 
veduto, tu I parlami e tosto di lui. E bello ? 

. - - T i rassomiglia. , : » 
— È buono? , ; 
— Ti dico che ti rassomiglia, egli ha il tuo 

viso e il tuo cuore. È buono, semplice, franco. 
È bravo come un leone se, vede il nemico in 
faccia, e il fruscio del mio vestito» lo faceva 
tremare di notte. -Quanta paura superstiziosa 
hanno seminato sulla stia culla ! Egli, ha sen­
tito tante volte la- voce.che. parli* sotto la 
Torro-di-Kerevozl . , ., 
. •=• Sarà.egli abbastanza, forte per portare 

il nome di suo padre? chiese la ; contessa* 11 
di cui, sguardo divenne;più inquieto. 

Olimpia .ebbe un sorriso. .»••»,. ; 
,=» .Qggi. rispose, non è che un, povero con-

tadinello. Domani, se tutti voi lo volete, sarà 
un cavaliere ! .,H; .. ; -, 
,. .La ,concessa si drizzò e mise.tutte e due le 
mani sulle spalle della giovane periguardarla 
in faccia. 

=-,.Ma,tu ,mi, parli di lui,- diss'plla, come se 
non, ci fosse più né dubbio, né, mistero. Sei 
dunque ben.sicura di quanto dici? 

. T Ne sono sicura, disse. Olìmpia che ab­
bassò gli occhi. , . ; ,-.. j - , ;.. 
. m> E 1' altro ? disse la contessa. 
Le belle guancie di Olimpia arrossirono. -
-=• L'altro è bello, diss' ella, trattenendo la 

voce; l'altro è buono e coraggioso. Tu m'hai 
detto, mamma, d'obbedire passivamente ag/j 

patio politiche, se nou vogliono esporsi a di­
sillusioni, simili a quello avuto per l'Argen­
tina. '. :' '• " 

Il miglior mèzzo rtl aiutare l'Italia è un 
trattato coni mereiaio, in senso libero-scambista,. 

LA POESIA NELLA POLITICA 
UN tAATRIlVVpNIO CÓNTÌ=!ASTATO 

La Rumania non invidiava alla Serbia le 
crisi polìtiche per cagione di doline, - oppure 
(va a.sapere per quali suoi reconditi peccati 1) 
una crisi donnesca la mette/in mi fermento' 
indescrivibile; '• 

Ed ecco oomé: 
li principe Ferdinando, erede della Corona, 

s'è invaghito perdutamente della signorina E ' 
lena Vacàresco, damigella d'onore della regi­
na, di una stirpe antichissima della città'di 
Bukarest. - '• " 

L'amore è scambievole o per il buon moti­
vo; Tra privati hon si esiterebbe un solo mo­
mento a stringere il contratto e a faro il viaggio 
di nozze. Ma il principe è destinato a regnare 
sovra il paese alla morte dèi padre; - e in 
régno piccolo il suo matrimonio lo métterebbe 
nella quasi impossibilità di èssere sovrano-im­
parziale. Tutte le famiglie rivali dai Vàcare-
scò fremono solo al pensarvi. Tutta là àtampa 
monarchica, di Rumania S> scatena contro \\ 
progetto con grande indigifazione, Unico 'il 
gruppo-microscopico dei repubblicani ed il suo 
organo,' WRcmtakuU, approvano la passione 
del ' Prin'ciptì; ereditario e il matrimoniò va­
gheggiato, perchè agl'ano l'àdito a tempeste 
infinite. ' -S 

I giornali governativi sono i più accesi conr 
tro l'Idea del principe Ferdinando e la'coiti- , 
bàttono con ùiià energia, con una violenza 
che non conosce riserva. Si dice al Prlnclp'e-
su tutti ì tuòni : «che la Rumania scegliendo-
per suol te un principe tedésco, un Hohenzòl-
lem, ha per l'appunto voluto sottrarsi alle 
competizioni, àgli intrighi, a tutti gl'Inconve­
nienti che deriverebbero dalla presenza d 'un 
principe .iiuniénò sul trono. La signorina Va­
càresco è rumena. La eventuale sua assun­
zione al trono susciterebbe quandochesia, le 
gelosie, Io invidie di molta grandi famlgUa.te.ir-
dali. La storia della Rumenia è là per privare 
e sanguinose conseguenze, i disastri dovati a 

tali rivalità». ::>:-.o 

Fuori di Rumania la questiono è digausja 
con. più sangue freddo. = Mostrandosi favori-
vole allo, nozze de! principe suo figlio eonjfain-
ciulla d'origine privata, la regina Paolina 
Elisabetta (tra le muse, Carmen Silva) piùìphe 
alla poesia avrebbe sacrificato allo spifl'tj'iliiSf-

ordini del, conte,: ed io b.o fatto coma imllihaì 
dotto; ma so il conte mi ordinava d!esseri*ia 
nemica di Stefano, ti assicuro, mammaj .ohe-
non l'avrei obbedito 1 ,.;'.', u .'IVBVÌIÓ 

Ci fu uno scontro dì sguardi fra contessae 
giovane; questa non abbassò gli a'Sebi Iche 
brillavano d'una dolce ma indomabìlan-ferì-
mezza. Una parola veniva alle labbra ideila 
contessa Torquati; ma non la pronunciò, odo 

"== Olimpia, diss'ella, per distogliere ihotHr 
scorso, il conte, il negoziante di'.gioieù'è il 
dottóra sono: a Parigi tutti e tre.lcup :; '»!-• 

— Li ho veduti, mammà! pi* b)M • 
— Nel fiacre ! . un iiiq sii 

-, — Nel flacre. . •>. ""• •'• ''-1 

••*— Erano là abbasso quando c'eri"tu?:"i?ci 
~ S ì . . . poi sono andati in Germania; dalla 

parto di Colonia. ' !>1 «Iloo e w 
! ,— E cos'hai fatto in tutto questo 'tempo 
che non-ti ho veduta? »1 • • ! .••'""•• 

— Ho obbedito. Lasciando Redòh» ftrovaji 
come io mi si aveva annuncìatéijqil-iCOniSito». 
datore Malo-che mi aspettava sìillamlanaa. , 
Egli mi condusse da una veccbiai.bho-(ùiohiah 
ma Marion-Lecuyer. Quando .-ie dissiTalitaio 
nome, ella piangendo mi- baefe nmbb(ln»slp 
mani. Ma la sua intelligènza,; sfaiKta'jidal snf» 
IMre, tradì il.!suo buon vòlerB/ileoiianio'jtótei 
saper niente, all' infuori che iti vitólisuaiavflB 
avuto il grande onore d'essereKtaiinraBl-ma 
d'un Treguern. . ; !i o-iw-nn-,'ii!jt 

Mentre che le parlava, il; OBtanteildaferaiml 
disse,all'orecchio : «SollecitS'i'cp'iaolfèp.tU'ilnou 
la vedrai'che'una volta; Hr,vSaHJ'èi!lft''«»a* .W , 

[Continua) 



ttocratìoo e nazionale e lo proteste de' rumeni 
«ono tanto; più incomprensibili in quanto olio 
sono sorti da poco dallo stato di servitù. 

In Inghilterra si approva olio la Regina e 
il prìncipe di Galles) -non abbiano-'esitato.a 
dare principesse del loro sangue in mogli a 
semplici lòrds inglési. In Italia, il rimpianto 
duca d'Aosta fu molto lodato d'avara' nel 
suo primo matrimonio impalmata una toeino-
se; dì grande casato ma non, dì famiglia so­
vrana. • - • ' 
* Ma i rumeni rispóndono che in grandi e 
antiche Monarchio la cosa più non presenta 
pericolo, tanto più noi cadetti delle famiglio 
regnanti; e quindi sotto ógni aspetto:merita 

• lode.' 
Nella Rumenia, uscita appena (la un terzo 

di secolo dàlie competizioni de' principi fana-t 
.rioti e dalla corruzione del regime turco," è 
un altro paio di maniche. Nel matrimonio d'un 
•prìncipe ereditario con. donna privata non vi 
è questione di democrazia o d'aristocrazìa, ma 
facile occasione di discordie civili, d* intrighi 

"stranièri, di debolezza e decadenza. 
dosi almeno la pensano i rumeni, né l'esito 

del connubio del Re Milano di Serbia con la 
figlia bellissima d'un colonnello, russo, sembra 
tale da'indurli a mutare d'avviso. . 

Ma il guaio è questo, che la.regina è una 
poetessa, Che sotto il pseudonimo di Carmen 
Silva ama meglio, gli applausi del moudo ro­
manzesco, che quelli men brillanti ma più po­
sitivi degli, nomini politici. È la regina a cui 
si fa rimprovero d'aver sacrificata la ragione 
di stato per presiedere ad un idilio col favo-

: tire i casti, amori del principe suo.figlio con 
una fanciulla di stirpe non regia, una poetica 
sìlvanella nativa di Bucarest. 

Tutti i giovani dì yont'anni, tutte le ragazze 
di quindioi, s'accenderanno d'entusiasmo per 
l'aureo sentimentalismo di questa madre coro­
nata che, poetessa illustre, gode di prender 
parte ad una tenera pastorale, non più effimera 
finzione tolta alle Mille e una notte, maef-

; fettiva realtà che vincerebbe ogni più lirica 
fantasia. 

Ma I,' Indipendenza rumena, foglio che non 
Si pasce di sogni romantici, dichiara senza 

; ambagi che se il matrimonio, circa il quale 
s'ignora ancora il, pensiero del Re, dovesse ef­
fettuarsi, l'opinioHeJpubblica costringerebbe il 
principe Ferdinando a rinunziare al suo diritto 
di successione e a cedere il suo titolo d'erede 
presuntivo al fratello secondo genito. , 

, Felice Carmen Silva 1 Anche questa men 
lieta soluzione le darebbe un poetico argomento; 
con ciò solo che dall'idillio si farebbe passag? 
gio al dramma II 

Il Consiglio, dei ministri. di Rumania s'è 
dichiarato categoricamente contrario al Matrix 
mónio, e il principe Ferdinando è stato man­
dato a villeggiare in Germania, a Sigmaringn, 

L'agitazione non è cessata per questo ed è 
annunziata un'interpellanza alla Camera. 

Cazzuola, suo fratello Giuseppe e 11 camerie­
re Sbarrint Carlo. ' 

Il Lattuada venne tosto ferito da una pun­
tata di coltello alla coscia, puntata che indus-
•• il fratello Giuseppi il quale ora accorro 

con un fucilo a spianarlo contro il feritore, 
ohe vennero' disarmato dallo Sbarrini. 
' Il Benaglio noti verino tuttavia arrestato e, 
mentre si correva in cerca del medico e dei 
carabinieri, egli si diede alla fuga. 

Alla disgraziata Luigia Tragella'ìl Benaglio 
aveva infertó nientemeno che 14 coltellate, 
quasi tutte sul petto. 

il dott, Augusto Agnolotto, del sobborgo di 
Porte Vittoria, accorso per primo sul luogo, 
prestò le prime cure alla ferita e fece rap­
porto del fatto al Procuratore del Re.-, 

.Gronaea ielHegno 
Róma, 6. —> Il Ministero dei lavori pub­

blici ha concesso la riduzione del 50 Ou) sul 
prezzo del biglietti ferroviari pei delegati che 
prenderanno parte al 23' Congresso degli al­
pinisti italiani da tenersi nel settembre pros­
simo in Intra. 

Allo scopo di impedire il rinnovarsi di 
molti inconvenienti verificatisi nella circola­
zione degli spiriti e delle bevande, alcooliche, 
e oirca l'obbligo della presentazione delle re­
lative bollette di legittimazione,, il comm. Ca-
storina ha, in proposito, richiamato la stretta 
osservanza dell'art. 61 del teste unico delte 
leggo sugli spiriti del 29 agosto 1889. 

Poggio Henatlco, 0. — Questa mattina 
è stato rinvenuto fra la canapa, nella vicina 
frazione di Gallò il cadavere di certo Enrico 
Cacciari il quale fino da ieri si era dato la 
morte tagliandosi la gola con un rasoio. " 

Pare che fra le cause che hanno spinto ii 
disgraziato al triste proposito sianvi. i dispia­
ceri domestici. 

Genova,: 6, — In seguito alla astensione 
dei liberali e alla consegnentovittoria dei cle­
ricali nella elezioni comunali il sindaco e la 
giunta si dimisero, 

Livorno, 6. —- La squadra d'istruzione, 
al. comando del contrammiraglio Morin, ha 
salpato dal nostro porto,, per tornarvi nella 
seconda quindicina di ottobre. 

Quest'anno il Morin farà gran, parte, del 
viaggio navigando a vela, persuaso che è spe­
cialmente colla vela che si formano i bravi ed 
esperti,marinai. , 
-, Empoli, 6, -=, In seguito agli incresciosi 
emergenti dei giorni passati, è corsa una suola 
fra il sotto tenente del 51' Cesare Guelielmó 
Pini e il redattore, della Lttee Enrico Vetri. 

denti, a stento trattenuti dalla guardie, il ca­
riai grande letteralmente coperto di gondole e 
tutto illuminato" à bengala. 
, Le LL. MM. ed il seguito salirono nelle 
gondole di,. Corto è s'avviarono al palazzo reale 
salutate da un sólo, immenso e continuo ap­
plàuso. 

La popolazione si riversò tutta in piazza S. 
Marcò che in un momento si trasformò in un 
mare di teste; i Sovrani appena giunti al pa­
lazzo dovettero presentarsi più Volte al bal­
cone sempre ripetutamente applauditi, L'en­
tusiasmo ohe ha Invaso la buona popolazione 
veneziana non si può descrivere. 

Le navi erano tutte illuminate ed era di bel­
lissimo effetto la corazzata inglese a lampade 
di,luce elettrica, i riflettori dolio varie nàti 
inondavano di luce tutto il bacino di S. Mar­
co stupendo incantevole, 

I forestieri sono giunti a migliaia talché si 
stenta a trovare posto negli alberghi ; molti 
passano la riotte nei caffè all'aperto. 

La galleggiante ha percorso il canal grande 
sfarzosmente illuminata ed i bravi mandoli­
nisti milanesi ebbero sempre vivissimi applausi. 

Mi riserbo .domani •* darvi, maggiori rag­
guagli. . ..- li. f. * * * 

• 6 Luglio. 

i PREPàitèTM PEL nm 

La tragedia coniugale 
&J.L&, ' G&.XXVLOlSi,. 

Uri tragicissimo fatto avvenne l'altra notte 
all'osteria della Cazzuola, fuori di Porta Vit­
toria. 

Da tempo parecchio, proprietario di detta 
osteria era il signor Giuseppe Lattuada; il 
quale, giorni or sono, cedette l'esercizio, al­
l'oste della Cascina Comaggetta, pura fuori 
•<li porta' Vittoria, a certo Benaglio, quaran­
tenne. . 

Il Benaglio ha per- moglie certa Luigia Tra-; 
gella di anni 35 circa, bellissima donna, di 
forme molto provocanti, la quale, in pochi 
anni, regalò al marito .8 Agli. 
• Il marito, insieme a due figlie, una di 12 e 
l'altra dì 13 anni,-attendeva all'osteria della. 
Comaggetta, óve dormiva, mentre la móglie 
curava, a sua volta, l'osteria della Cazzuola-
ove dormiva. 

I modi un po' liberi della Luigia Tragella,; 
là quale era naturalmente molto corteggiata; 
dagli avventori, suscitarono,' in breve, non pò-i 
ohe riialdieerize, le quali, a poco, divennero 

•vere e proprie accuso. 
' Va notato che la Tragella è figlia di un o-
ste, il quale - dopo averla avuta dal.primo 
ietto -.sj sposò ad un'altra vedova cori figli, 
tra cui un maschio. 

Questi frequentava la famiglia della sorel­
lastra - uria' bella e formosa blonda - reca­

t a s i ora ogni giorno alla Cazzuola e.vi pran­
zava colla Luigia. . 
- Qualcuno sussurrò uh sospetto al marito, il 
quale non fece altro che aspettare la notte, e 
quando chiuse' l'esercizio della Comaggetta 
entrò di soppiatto alla Cazzuola, 
• La moglie stava a letto nella propria stanza 

insieme a ire' bambini più piccoli, (perchè dal 
matrimonio* erano nati 5 figli) ma il marito, 
p'assaixdd in una stanza attigua vide che vi 
era coricato il fratellastro, della moglie. '••>: 

Allora lo furie del marito salirono al putito 
da-brandire il: coltello - che ai suppone a-
vrebbe preso seco -; e scagliarsi contro la mo­
glie, mentre il giovinotto allibito scappò in 
camicia dalia finestra, 
= Allo spaventoso grido della donna e dei bim­
bi, accolsero il Lattnada, ex proprietario della 

CRONACA' YENET.A 

gl'arrivo dei Sovi ni a Venezia 
(NOSTRA. CORRISPONDENZA) ' 

Venezia, 6 sera. 
Torno in questo momento dall'àver assistito 

ad uno di quegli spettacoli che solo Venezia 
può offrire. 

L'arrivo del treno reale portante le LL. 
MM. il Re e la Regina, 1 ministri Saint Bon 
e Luzzatti, il generale Pallavicini, le dame e 
i cavalieri d'onore, ecc., era preannunciaio 
da un manifesto del sindaco per le ore 10.35 
e fin aallé8.i pressi della stazione, i vari ponti, 
le fondamenta del canal grande erano zeppi di 
gente accorsa per assistere, al passaggio degli 
amati Sovrani. 

Alle IO cominciarono ad arrivare alla sta­
zione le LL. AA. RR, il principe Tommaso, 
le principésse Isabella ed Elvira, il duca degli 
Abbruzzijii principe di Battemberg comandante 
una nave della squadra inglése qui ancorata, 
con altri comandanti ed ufficiali della squadra, 
•Sri' E. il generale Piau'éll, il prefetto, il sinda­
co, il generale Biliia e tutte le altre autorità 
politiche, militari e cittadine ; vari deputati 
fra ì quali gli onor. Sampieri, Chinaglia, ecc. 
che troppo lungo sarebbe enumerarli tutti, le 
dame d'onore di S. M. la Regina contesse Pa-
padopóli, Serego, ecc. 

Alle 10.35 p. precise ii treno Reale entrava 
in stazione salutato dalle musiche cittadine. 

Primo a scendere fu il Re, quindi la Regina 
1'-ministri, le dame e i cavalieri d'onore. 

II Re che aveva l'aspetto flòridissimo strinse 
cori effusione la mano alle varie autorità, sì 
fece presentare gli ufficiali della marina ingle­
se e si intrattenne a lungo a parlare con loro, 
quindi converò col principe .Tommaso e disse 
alcune parole sorridendo al duca degli Abruzzi. 

La Regina, sempre squisitamente gentile e 
sorridente, si fece essa purè presentare gli uf­
ficiali della-marina inglése, quindi il sindaco 
al quale disse che era felicissima di essere 
ospito della bella Venezia a Lei tanto gradita. 

La Famiglia Reale si intrattenne così circa 
un quarto d'ora sotto la tettoia della stazione 
senza neppure éntrare'nelle sale appositamente 
arredate, quindi il Re dato il braccio alla Re­
gina uscì col séguito. 

Lo spettacolo che1 presentava in tale mo­
mento-l'esterno della stazione non si può i-
deare ; - migliaia e migliaia di cittadini plau-

II Varo 
Fin daile prime ore di questa mattina la 

città presentava uri aspetto insolito. Tutte le 
calli ed ì canali che conducono all'Arsenale 
brulicavano di gente e di gondole, talché la 
circolazione era difficilissima. 

I treni speciali riversarono a Venezia migliaia 
e migliaia di forestieri ; tutti i treni in ritardo, 
qualche diretto anche di 3|4 d'ora. 

Le navi nel bacino di S. Marco erano pa­
recchie. 

• •. L' interno dell' Arsenale 
Alle 9 1(2, nell'Arsenale, le tribune ed i 

posti in piedi erano ormai occupati. — Nella 
tribuna Reale, addobbata a drappi bianchi e 
bleu, stavano ad attendere i Sovrani, il prìn­
cipe Tommaso, le principessellsabella ed Elisa; 
il duca degli Abruzzi, ii principe dì Battemberg, 
gli ufficiali della marina inglese, il generale 
Pianali, il generale Billia, il Prefetto, il Sin­
daco, ecc. ecc., e uno stuolo numerosissimo 
di ufficiali di tutte la armi dell'Esercito e della. 
Marina. -— Il contrammiraglio Oanevaro,' con 
quella gentilezza che lo distingue, coadiuvato 
dal suoir aìutantiifdi bandiera, provvedeva a 
tutto e a tutti, -̂t 11 servizio d' onore ara pre­
stato- da una compagnia del 16' fanteria con 
bandiera e musica. 

Allo scalo d'approdo era costrutta lina cap­
pella ;proy visaria> 'davo, prese posto il Patriarca ! 

ed il Clero. . : 

Alle 10 precise, ' salutati da alcuni colpi di 
cannono e da un- urrà frenetico imponerile 
della folla,, entrarono in Arsenale le LL. MM., 
seguite dalle barche del corteggio storico, ed 
appena sbarcati si recarono a complimentare 
11 Patriarca, che era visibilmente commosso. 

Dopo di che, il Re dando il braccio alla 
Regina, il duca degli Abruzzi alla principessa 
Isabella, il generale Pallavicini alla principessa 
Elvira e le altre autorità allo dame d' onore, 
si diressero al palco salutati dalle magiche 
note della Maroia Reale sublimemente suonata 
dalla musica dèi-76' fanteria, che fd superiore 
ad ogni elogio. 

I Reali rimasero nel palco alcuni minuti e 
poscia ne scesero,? colio stesso ordine si re­
carono a visitare la nave ed a compiere la 
cerimonia del battesimo. 

A poppa della nave pendeva un nastro az­
zurro, al quale la Regina appese lo storico 
anello dopo che vii Cardinale Patriarca lo ebbe 
benedetto. Ed ih questo momento gli applausi 
raggiunsero la frenesia., -

Appena compiuta la cerimonia il corteo 
rientrò nel palco reale seguito dal Cardinale 
e dal clero. 

Alla 10 1(2 cominciarono i preparativi pel 
varo; ad ogni,squillò di tromba era un pun­
tello cho cadeva, l'ansietà a la trepidazione 
avevano invaso ogni cuore ; alle 10 e. BO, or­
mai l'immane colosso era completamente li­
bero e alle 10 e 52, fra l'aspettativa generale 
la Sieilta comincio la sua discesa dapprima 
lenta é poi miri mano più rapida fra gli ev-, 
viva della folla plaudente ed al suono della 
Marcia Reale. • •:''. 

II Re, la Regina/i Principi ale Principesse 
durante il varo s'jintrattennero affabilmente 
colle varie Autorità, specialmente col Sindaco, 
al quale esternarono,, più volte la loro piena 
soddisfazione per le accoglienze ricevute dalla 
patriotica "Veùezia. 

Fu notata la gentilezza e l'affabilità del Re 
verso il Cardinale Patriarca, che S- M. volle 
assolutamente, vedere seduto quand'anche egli 
e tutto il seguito rimanessero in piedi. 

Alle 12 la cerimonia era compiuta. 
; La. folla è tale, e tanta che la circolazione 
è difficilissima, e negli alberghi.non si trova 
posto. .'•'\ ... - ; F. B. 

- *. * 
A queste lettere di un egregio amico .ag­

giungiamo qualche altro particolare, desumen­
dolo dai giornali di Venezia giunti questa 
mattina. 

Ieri stesso qualche persona reduce dalla fa­
sta dal Varo narrava che nella discesa la nave 
aveva trovato un incaglio. 

Ma si trattava'di cosa-"da poco. 
Difatti la Venezia «ice: 
« La Sicilia non é scésa tutta in maro. Non 

ruppe tulli i ritegni ehe furono tirati in ba­
cino — ed il limito (lolla prora delta nave col-
l'invasnturA timasr- posato sullo npondn t'cì 
cantiere. » '•-.-' 

* .' #. * E.poi: 
«Al momento di aridare in ttiacchina, ci si 

comunica che la Stenta galleggia completa­
mente libera nelbacino. i> 

La Gazzetta scrive presso a pòco la stessa 
cosa. 

; Descritto l'entusiasmo della festa, soggiunge: 
«L'invasatura per l'attrito si ò -bruciata; 

tosto le pompe vi gettano sopra l'acqua e 
smorzano • l'incendio. 

La SittfUa& arrestata all'ostacolo della terza 
gomena; l'estremità dell'invasatura di prua è 
ancora solo per qualche metro sullo scalo 
morto; 

La Sicilia mezz'ora più tardi galleggiava 
libera nella darsena grande* dell'Arsenale;, 

h' Adriatico, rilevato l'incidente, dice su­
bito; 

La nave alle tre fu fatta galleggiare com­
pletamente cogli argani a collo corde. 

La Venezia pubblica la Canzone pel Varo 
di Adolfo Gemma : è una forte poesìa, una 
delle più beile illustrazioni, come osserva giu­
stamente La. Venezia, di questa nostra solen­
nità marinara. 

Un «Hinclv» Inglese al reali 

Nel pomeriggio di ieri i sovrani si recarono 
al lido. 
Oggi,7,al tocco avrà luogo il ricevimento delle 

autorità e il pranzo a corte, a cui assisteran­
no i principi e le principesse , i senatori, i 
deputati e le autorità. 

Posdomani vi sarà un altro pranzo d'ono­
re alle autorità militari e v'interverranno pu­
re: gli ufficiali superiori inglesi. 

Il comandante dèlia squadra inglese espres­
se al duca di Genova il desiderio della squar 
dra di offrire un lunch ai sovrani a bordo 
della nave ammiraglia inglese. 
. I reali fecero dire che accettavano: il lunch 
avrà luogo riiercoledl. . 

1 

URO - 3 R 0 \ NACA_DELLA_£R0VIMCIÀ 
Vaccarino, 6'luglio 1891 \ 

Ci scrìvono.: — Bàmbin,p annegato. — Ieri 
5'córri. Massiminò Pèruzzi di Napoleone, iri 
Vaccarino frazione di Piazzola sfuggito . alla 
vigilanza della madre cadeva' nell'acqua alle 
tre e mazza circa pora. e virestava cadavere. 
Aveva 14 mési. Lo estrasse la iriadrell Mise 
un grido straziante; questo grido feri l'orec­
chio dei giovani sposi Vittorio Trieste e la si­
gnora Alice Dei Valle, che col loro bimbo pas­
seggiavano, all'ombra dei riiaestosi filari di al­
beri che fanno corona alla loro villa. 

A quel grido non corsero, vo'aróno; furono 
i primi e dopo di essi il popolo, che allora u -
sciva dalla vicina chiesa. Acc rsa il medico 
di Ourtarolo sig, ScalooJGÌovanni, che mise in 
opera tutto che il cuore e la molta sua sciènza 
•gli suggerivano. 

Destò le meraviglie, sorprese, la giovane 
sposa Trieste. Pareva madre dell'asfissiato : 
circa due oro sudò co!l? ansia di chi ariiàj, 
teme e lotta, intorno al cadaverino. 

AUa scienza medica, che diceva è morto, 
rispondeva: nò, tentiamo ancora. Il cuora non 
'dispera mai. Pur troppo ha voluto e dovuto 
ella stessa comporro' nel lenzuolo di morte la 
vittima. Sia lode a lei, al medico. 

0. F. P. 
* . ' -
Camposampiero, 6. 

lori ebbero luogo le elezioni amministrative 
-parziali, e riuscirono eletti a Gonsigiierì Co­
munali i Signori ; 

Mogno cav. Benedetto - rielezione. 
' Dandolo Domenico - nuova elezione. 
- Dalla Costa prof; Alessandro id. 

Morandi innocente id. 
Nelle elezioni provinciali riportò il maggior 

numero di voti il sig. Cantale avv. Domenico. 
, , verilas 

CRONACA DI CITTÀ 
Consiglio Provinciale 

Sentila del 6 luglio 
Il presidente comm, Coletti apre la seduta 

alle 12.25. 
Rappresenta il governo il consigliere dele­

gato cav. Piras-Lecca che dichiara aperta la 
sessione straordinaria. ." 

Commemorazione E, Breda 
. Il presidente legge la seguente commemo-

r azione accolta dalle universali approvazioni; 

Signori Consiglieri 
È doloroso Che ne! ricórrere delle nostro! 

mlunanze dobbasi" così di frequente -ricordare I 
il nome, sia puro con vanto onorevole, dj J 
qualche collega perduto. 

Qiistó offitìio mostissimo diventa, più grave I 
per me che col rapido corso dogli anni mi vi. 
di tanto assotigliata la schiera di persone ca- I 
rissime le quali per lunga consuetudine ebbe- j 
ro meco comuni le aspirazioni gli studi e i* 
lavori ai riguardi della Provincia, rial perio-> 
dò di 25 anni dal nostro risorgimento politico, 
, In quésto proeraio il vostro pensiero legRe 

piotòsamente un accenno, che è purè tributo 
doveroso di gratitudine, alla memoria del no. 
stro collega rimpianto, Enrico Breda, 

La fierezza del caràttere in tristi tempi di 
servitù, là còóperàzione efficace agli eventi 
auspicati della libertà, le emminehti doti dal-
l'intelletto e le profiquità dei servigi resi alla 
pubblica cosa irradiano nobilriiente la .intera 
sua vita ; di maniera che l'egregio nostro De­
putato Móróni, che:parlo ai funerali iri nome; 
della Provincia, ben disse che in lui armoniz­
zavano mirabilmente l'integrità dell'animo, lai 
svegliatezza dolla mente, la giocondità dolio 
spirito, e non aveva bisogno di ritocchi la li-| 
nea dell'amministratore pubblico :•-• • 

Ebbe costante e meritato il suffragio deglfl 
elettóri; onde nell'arena parlamentare, corno-
nell'ambito più ristretto della Provìncia e,del 
Comune, autorevole sempre influì la parola o 
s'impose attendibilissimo il consiglio di lui, 
che a sodi studi della dottrina sociale uni non i 
comune coltura letteraria ed artistica. 

Si può dire di Enrico Breda ohe, affaccian­
dosi in qualunque momento, la serena sua im-' 
magine alla nostra mente la,ricreerà con un ! 
senso di vera simpatia e con una emozione»; 
placida di riverenza. 

La famiglia e i congiunti di lui sappiano 
che anohe in quest'aula si è partecipato viva- -
mente al dolore dell'amarissima perdita. 

li R. delegato si unisce a nome del governo 
alle espressioni di condoglianza dal 'presidente, ì 

Tiro a segno - * 
Levi Càitelan interroga la deputazione in-, 

torno al Campo di Tiro. Accenna ai noti fatti 
di deviamento di palle e deplora che il Tjro 
sia stato sospeso troppo tardi quando già erano ì 
succeduti fatti che avrebbero potuto occasio­
nare danni importanti. Conosce la diligenza; 
Con la quale la Deputazione, cura gli interessi | 
generali e fa voti affinché il Campo di tiro 
non sia riaperto finché l'Ufficiò tecnico pro­
vinciale non dia assicurazione che, nessun 
nuovo deviamento di. palle poss* verificarsi. 

Beggtato osserva come ì rappresentanti della 
provìncia non abbiano che uri' ingerenza d'or­
dine amministrativo nella direzione provin­
ciale e, che la Deputazione non ;manc& dì fai'é 
rapporto al R, Prefetto quando si verificarono 
t fatti deplorati chiedendo provvedimenti, il 
R, Prefetto si interessò con massimo zelo. 
Succeduto.il ferimento d'un cavallo lungo la 
strada provinciale, e, isospeso consagùetite-
mente il tiro, questo non fu ripreso che quando 
furono seguiti ripari stimati sufficienti ; ma I 
rinnovatesi altre deviazioni.le esercitazioni fu­
rono sospesa definitivamente finché non fossero 
eseguiti ì lavori votati dalla provincia e dal 
comune in seguito al progetto Guidini. 

Secondo parere dell'Ufficio tecnico questi 
lavori sono necessari; ma l'ufficio persiste 
sempre nel!' idea che sì ronderà necessaria 
l'erezione d'uu muraglione che difeqde la stra­
da provinciale da ogni possibile danno. 

Però la proposta Levi non può essere ac­
colta così com'è fatta non,avendo la provin­
cia mezzo sufficiente• per impedire l'ape tura 
del tiro; ma i provvedimenti dpi R, Prefètto 
permettono alla Beputaziorie di accettare la 
raccpmandazione.-
• Levi, soddisfatto ringraziai 

Regolamento. slraOnie 
Foratli. Ricorda alla Deputazione una rac­

comandazione fatta dal Consiglio oèr modifi­
cazioni da introdursi nel regolamento stradalo 
per migliorare le condizioni dogli stradini co­
munali i quali chiedono che, i Imo sii pendi 
siano portati da.L; 25 a L..30"mensili" come 
quelli degli stradini 'provinciali. 

Siccome è presumìbile che lo modificazióni , 
siano in corso di studio, prega sìeno prèsto i 
approvate affinché i Comuni abbiano tempo 
sufficiente da impostare le relative sommo in 
bilancio. . v -

Beggiato. Le modificazioni al regolamento 
sono in corso di studio, ma non furono ancora 
compiute perché simili riordinamenti non s'ini-
provyisano. : La Deputazione far« il possìbile 
per sollecitarne il compimento agli effetticon-
d^ratidel cons. Forattt. . 

- ,.: ' - * * * .'-.. 
ISi viene,all'ordine del giorno. 

. 'i. 1! deputato Caniele. riferisce intorno al­
l'elimina d'un maggior importo di L. l̂.v.03.96 
attribuito a debito- del Comune: di Bassàno ai 
riguardi del contributo delle ferrovie provin­
ciali. 

Il riscatto,di quelle ferrovie giustifica a 
pieno ; quell'ellmina ed il Consiglio l'approva. 

,2.6 3 . Così il Cpnsiglio eliminava pure sen­
za discussione due partite attive di L. 30 a 
debito di Rasai Rosa e di. L. 131.06 a debito 
dell'ex sorvegliante Sacchi; la prima per im­
possibilità di esazione, la seconda perchè in-
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scritta in attesa dell' «sito d ' u n ricorso pre­
sentato dal Sacchi alta Corto dei Oonti in se­
guito alla liquidazione di .pensione'." ' 

4, Conto.consuntivo. 
Sefffftaio Ah spiegazioni ai revisori dei conti' 

Taseàri è Maìuta i quali - avevano esposto al-,' 
cune raccomandazioni ilei loro làborato intorno1 

a crediti della Provincia te rso alcuni Comuni. 
Assicura che gli inventari della proprietà mo­
biliare della Provincia sono in corso di ese­
cuzione. ; 

Malata'ringrazia è dà ragione delle osser­
vazioni esposte nella'relazione. Coglie l'Occa­
sione per raccomandare alla Deputazione af­
finchè nel : realizzare 1 propri crediti voglia 
curare pure l'esazione di altri crediti vantati 
dall'Ospitale Civile prèsso i Comuni. Richiama 
l'attenzione della Deputazione intorno alle forti 
spese pei,maniaci. ' . E 

Beggialo pur deplorando la resistenza dei 
Comuni noi pagamenti di rètto deviate all'O­
spitalo Civile di Padova nonché le condizioni 
iliflloiii del bilancio òspitaliero, non può ac­
cettare la raccomandazione uscendo dalle com­
petenze della provincia, né mancando a l l ' 0 -
spitale modo d'es aZionerivolgendosi alla Giunta 
Provinciale amministrativa per !e relative i-
scrizioni nei bilànci comunali. 

Riguardo ai maniaci è positivo T'aumento 
del loro numero per ragioni d'indole econo­
mica generale, allo quali la Provincia non 
mancò di apporre provvedimenti d'ordine igie­
nico. Forse un miglioramento finanziario si 
sarebbe, ottenuto con l'istituzione del Pella-
gròsario il quale si può diro ornai tramontato. 
Né mancò la Deputazione di sorvegliere la 
partita ospitaliera posta a suo carico eseguen­
do ispezioni negli ospitali e procurando l'invio 
di malati à-quello-'centrale-di Venezia'.' Pro­
curerà di rendere sempre più attiva questa 
sorveglianza a vantaggio del bilancio provin­
ciale. 

il conto consuntivo è approvato. 

4 . Forestale. .'. 
Una relazione a stampa del deputato Shie-

sari, riferendosi alla deliberazione del Consi­
glio 17 dicembre I81è con la quale erano state 
istituite dieci guardie forestali con la spesa di 
L. 10200 annue ripartite per due terzi a ca­
rico dei Comuni interessati ed un terzo della 
Provincia — propone, seguendo lo stesso or­
dine generale d'idee svolte largamente nelle 
colónne del Comune,, il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Consiglio provinciale di Padova, convin­
to che-nessuna località della Provincia abbia 
i earattèri per essere sottoposta al vincolo fo­
restale e tenore dalla legge 20 giugno.-1 $77, 

«Convinto 'de | pari * come la legge non sia 
mai stata applicata nella Provincia per inos­
servanza delle pratiche d'i légge, in ciò a" ac­
cordo colla Sentenza 27 giugno 1888 del R. 
Tribunale di Èste, e colle conclusioni della 
Commissione eletta dalla Deputazione Provin­
ciale prèse nella sua seduta del 21 maggio 
anno corrente — delibera : 

1. «Dì revocare còme revoca le delibera­
zioni W dicembse 1878 ed 11 giug'lio 1879 del 
•Consiglio ; Provinciale di Padova ; 

2. «Di radiare d'ora in avanti dal proprio 
bilancio annuo qualunque assegnò pel servizio 
forestale ».. 

Barbaro. Non crede. all' efficacia effettiva 
della proposta che - secondo lui - non potreb­
be ottenere la rattifica prefettizia perchè lede 
obblighi contratti col governo. 

Entrando nel merito, ammette che il vincolo 
sia stato applicato con criteri troppo estensivi 
ma non trova giusto che data la convenienza 
della restrinzione del vincolo si possa venire 
all'esagerazione opposta di dishiarare T insi­
stenza del vincolo, stasso. 

Egli crederebbe-miglior partito accogliere la: 
primitiva domanda del Comune di Torreglia, 
proponendosi al Comitato forestaléilo svincolo 
dei còlli inferiori, senza modificarlo sulle cime 
più alte del Venda,, Monte Grande, della Ma­
donna, R,Ua, Veiitolon, ecc. che arrivano ai 
600 metri. Accenna ad alcuni danni del dì-
sboscamento - quali le valli di Galzignano ed 
altri - e le differenti condizioni dei colli vi­
centini, sui q*ali non grava vincolo, perchè 
meno alti e poveri d'acque. ' 

Alla sentenza.del.Tribunale òV Este oppone 
altra dell'Appello di Venezia, -la quale ultima 
assolse dall'imputazione d'infrazione alla legge 
forestale perchè non si potè provare che il 
luogo, nel quale fu,constatata la contraven-
zione per pascolo abusivo fosse compreso fra 
i terroni vincolati. Confronta le disposizioni 
vigenti eon quelle anteriori austrìache e per 
riguardi .d'indole amministrativa propone la 
sospensiva sulla proposta della Deputazione e 
si chieda invece al Comitato forestale lo svin­
colo pei terreni più bassi, serbando il vincolo 
sulle vette.'- c,on riserva di ricorso al .Consi­
glio di Stato. 

Schiesari osserva come la convenienza della 
proposta. sia dimostrata dalle domande dei 
Comuni interessi ì quali chiedono tutti-la li­
berazione dal vìncolo e dalla spesa. Conferma 
che le forme imposte dalla legge par la sua 
applicazione non furono seguite, e che ai pe­
ricoli d'ordine privato provvede la legge ci­
vile. Non può accattare le proposta, di so­
spensiva,, con riservo di spiegazioni piùestese 

quando sì credesse di fare opposizione dinanzi 
all'autorità tutòria. 

Barbaro,, Non riconosce importanza nella 
domanda dèi Comuni interessati per la libe­
razione del,vincolo destinato a proteggere la 
piana procura di scalzare l'efficacia della Sen­
tenza di Este cr! sv valida por un privato 
non crede applicabile nei concetto generale 
amministrativo. Conferma la sua proposta di 
ricorso al Comitato la vera e competente au­
torità in materia - altrimenti si verrebbe ad 
una violazione di legge. ' 

Keller appoggia l'opinione del collega Bar­
baro per la conservazione del vincolo. 

Beggiato (pres. della Doput.). Non può ac­
cettare la sospensiva perché equivarrebbe a 
seppellire la questione Che invece ha bisógno 
di soluzione per vantaggio specialmente dei 
Comuni. 

Esprime la sua meraviglia che dopo le rac­
comandazioni generali di economia, ogni pro­
pósto che tonda a procurarla sia contrariata. 

Pur lasciando da parte le sentenze pone il 
dilemma 1; se i! vincolo sia stato effettiva­
mente applicato; 2' se la legge fosse. applica­
bile iti provincia. 

So il vincolo non fu imposto, non pagando, 
non si viola la legga ma le si rende omaggio. 
Se poi si riconoscerà : che il vincolo pur non 
applicato validamente era applicabile ad al­
cune località special^ si eseguiranno le^ope­
razioni con quelle garanzie che tolgauo ogni 
possibilità d'imposizione troppo gravosa. 
.. Si riconosce universalmente che invece di 

applicare l'eccezione questa fu addottata còme 
principio generale: è quindi doveroso liberare 
da una servitù fondi che vi sono sottoposti 
con criteri -non legali. Sì oppone che tutto si 
riduce ad una questione d'i forma; ma sonò-le 
forme che salvano i diritti. 

Ammésso che queste" forme non furono os­
servate non si può ricórrere al Comitato- fo­
restale che, non seguendole, si è messo fuori 
della legge. Quindi per sciogliere la questione 
non rimane che approvare la proposta, della 
Deputazione. ,'-' 

Barbaro replica brevemente per provare 
che. la Provincia ha quattro membri su sette 
in seno al Comitato e: quindi "f suoi diritti sa­
rebbero sempre salvaguardati. • 

Messo ai voti l'ordine del giorno Barbaro 
non raccoglie che einque voti (Tortòrini, ^òr­
gani, Barbaro, Malata e Keller). 

La proposta della Deputazione è approvata. 
. {Continua) • 

L.® Corse d'Oggi 
Non «piacerà eertamente ai nostri lettori 

di fare una conoscenza più stretta colle due 
nuove giumenta americane, che oggi si, jproda-
cono, nel grande-, premio Padova. 

A' Vienna le chiamano, « le due- regine eu-' 
ropee del trotto» perchè non solamente sono 
dotate di una velocità straordinaria, ma si può 
dire che sono state esse sole a rivelarci in 
Europa tali -velocità a cui, prima della loro 
venuta, non oravamo abituati. 

Infatti - gli amatòri di trotting< se' ne- ri­
cordano cèrto - quattr'anni fa,, giunse sull'ali 
del telegrafo la strepitosa notisia cho sull'ip­
podromo di Vienna la cavalla americana Mol­
ile Wtlkes aveva percorso il miglio, inglese in 
2.20 al4 velocità corrispondente ad 1.27 \ al 
chilometro. ' 

Fu quello il primo recoré veramente feno­
menale ottenuto in Europa." La Società di 
Vienila pagò un premio supplementare alla 
valentissima, trottatrice, e- bandi un nuovo 
premio per quel trottatore che fosse riuscito 
a segnare un record migliore di 2.20. 

Due minuti e venti secondi al miglio in­
glese, e cioè un minutò, e ventisette secondi 
al chilometro, e cioè aueora circa dodici me­
tri al minuto secondò - ditelo voi, o posses 
sori di bucefali più o menò divoratori di stra­
da, se questa non è una velocità oltremodo 
rispettabile! 

Certamente rispettabile, dal momento che 
passarono-due anni senza che quel récotd 
venisse battuto. Si diceva anzi che in Europa 
non ci sarebbero state gambe dì cavallo ca­
paci di eclissare le gambe di Molile Wilhes. 
Gli appassionati di sensazioni eoólra s'erano 
messi jn calma, e c'era chi sorrideva:sotto i 
baffi alle spalle della Società di Vienna, la 
quale sperava sempre nella oomparsa del oa-1 

vallo mósca bianca che riuscisse a battere il 
record di Molile Wiltiès'; quando un bel gior­
no ecco giungere dall'America Bosque Sonila, 
andarsene difllata a Vienna, e là coprirà: un 
miglio inglése in 2.19%,. Apriti cielo. 

Molile Wilhes erifoncèe.'Naturalmente il 
caso fece chiasso. Tutte le campanelle degli 
ippodroflii europei suonarono a distesa, 6 la 
Società di Vienna pagò il premio supplemen­
tare a Bosque Sonila. Questa' se he, stette 
cheta un anno, trottando sempre al disotto 
di questo record, ma • la stagionò, di. prima-1 

vera'ora passata Bosque Sonila riuscì a co­
prire il miglio inglese in 2.18. 

Dunque sono questi i due recorcls vera­
mente degni di ammirazione dì cui vanno giu­
stamente orgogliose'queste due cavalle; Mol­
ile Wilhes 2.2,0% {l,%1% al chilometro) e 
Bosque Banda 2.18 (1.2>3I4 ài chilometro}. 

Ed è con questo pò pò di eroine, con questa' 
crema di t rot tataci che lotterà oggi il nostro 
Conte Bòsso, il trottatòra più veloce nato .si­
nora in Europa' . 
!•: Conte EORSO ha per suo migliore record 2,22 
(1.20 1[4 par chilometro) ed è il solo trotta­
tóre che pòssa lottare colte due americano, (1). 
consigliò quindi i miei lettori a recarsi; tutt i 
ài Prato, poiché, qualùnque sia .per essere 
l'esito di questa tenzona omerica, sarà sempre 
tìn piacere assistervi. Nulla di simile- s'è mai 
goduto. 
jf E se poi qualcuno volesse proprio sapere so 
(fonte flesso riuscirà a batterle, i o , cònscio" 
(iella mia nobile ed imparziale missione, non 
potrei far altro, che rispondere':• 
' Ho! questo poi davvero - questo- a saper Boa s'Ua 

Scusate so vi lascio - nella curiosità. G. 
'•i. Previsioni 

Premio Prato, 
' Le piste difficili, ó, mèglio ancora difettosa 
quali la nostra, tendono5a. pareggiare le forze 
dei cavalli d'una stossa classo. 

. In Prato, Bosque Sonila non potrà mai 
raggiungere i suoi ricorda di Vienna ; cosìe-, 
che Conte fiosso e Molile Witìtés hanno pure 
probabilità di vincita ; però la riescita defini­
tiva è par Bosqve Bonito. Conta Rosso* e Mol­
ile Wilhes si. batterranqo pel"II-.. ed: il HI. 
premio. •: r •. 

La seconda prova potrà esser vinta da Conte 
Sosso. 

Figlar [artente di ripiegò, 
Premio Padova. 
1. batteria - Briosa e Eeona- in gara . 
2 . batteria - Messalina, Conte Verde ih 

gara. 
Decisione - Briosa, Messatiiia- e ®onte 

Verde. 

• (I) L'amico ohe ci favorisce'queste note di­
mentica il record di Vienna' uguale a quel di 
Molile Wilhes 1.26" al ohil. (N-. di S.) 

ii '^v'TT^ T* ' 
Nuovo cavaliere. 
Il sig. cav. Luigi 'Tescari,. viefl' presidente 

della commissiona per le-imposto dirette, fu 
con recente decreto insignito anche-della cro­
ce dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Sindacò. 
Il sig. Domenico Salvan con Ri. decreto fu 

nominato sindaco del Comune di Villa Esten­
se per il triennio in corso. 

Banca Nazionale di;!. Benno» a' Italia 
.-,. . . ' . Succursale di Padova 

ir cambio decennale delle cartel!» del Cotiso 
lidato Italiano 50/0 cómineièrài negli uffici 
dello Stabilimento il giorno, W< corrente, se­
guitando 'per nove mesi, Uno al 31 Marzo 
1892., : i / ' . 
all'orario di> serviziio.peF tutti fi giorni, feriali, 

meno l'ultimo di ogni, decadâ , e-dalle 10 ani, 
alle 3 pom. : ' 
.L'ultimo giorno della decade, dalle 10 ani. 

alle 1 pom, « „ 
. Padova, S luglio liS9.lL 

, LA DIREZIONE 
In Pretura. 
Oggi nella sala- dalle udienze penali della 

Pretura urbana.si svo'gerà una di quelle cani-
sette piccanti che fanno pensare al lavoro dei-
prof. Ottòlenghi sènza créderlo Una vera ispi­
razione della fantasìa. 

Domani riferiremo. 
Scontra; ai Pedtraeeht. 
Iersera alle 9 3/4 un venditore di fruttai se­

ne veniva su per via Pedrocchi spingendó'un 
carrettino carico dì ciliegie e marinelle,,quan­
do, dinanzi a DaBa Baratta, lo sorpresa'un 
gran gridare, 

Una vettura di piaaza giungeva al trotto e 
senza lasciargli tempo dì scansarsi rovesciava 
carrettino e fruttivendolo. Le ciliegie.tozzola­
vano, sul terreno. condite da una bottiglia di 
petrolio trascinata e rótta nella caduta. 

.Accorsero guardie e cittadini è-presa,nota 
delia vettura, il fruttivendolo fu aiutato a ri­
parare, alla meglio, il pìccolo disastro. 

Fat to grave. 
Un grave reato «tu còmmessoi nella nostra 

città la scorsa notte. ,' ' 
Per non ostacolare le eventuali,operazioni, 

crediamo per ora di non pariamo. 
Scioperi; " 
Una compagnia di truppai è già rientrata ia 

quartiere a S. Giustina'di ritorno dajle cam­
pagne rodigine. • r:.-, 

Ventaglio. , i 
Domenica mattina,,percorrendo le via Pa­

triarcati ed Accademia: 8no al Duomo fu smar­
rito un ventaglio di pàoo pregio ma 31 cara 
memoria. 
, Ohi lo recapiterà al nostro ufficio, riceverà 
competente mancia, - , 

Pavone. 
Da tra giorni si é rifugiato nel cortile del 

sig. Maurelio-Bassi al Bassanella un Pavone 
femmina,!.che. potrà essera ricuperato da'chi 
di ragione. ••,-.•" 

.Verdi 
-Stasera, come domenica la rappresentaziaae 

comincia alle ore 9 li2. 
Il prezzo del biglietto d'ingresso è ribassato 

a L, 8. 

Ruolo delle Corsa 
(Vedi quarta pagina) 

Corriere ctelFArfe 
.TEATK'O' «&RIBmi,t»t ." 

Stasera il ca»tello' del Garibaldi segna la 
serata d'onore dal baritono Alessandro-Mb" 
(testì, indistinto' sacerdote dalla Ione, 

Il bravissimo artista canterà dopo il secon­
dò atto, col gentile concorso del basso signor 
Gioacchino Wanrol, il duetto dai Puritani. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Treatro- Verdi. .«=• CA VÀLBERIA it& 
STICANA. ."""'. 

Ore 9It2, 
Teatro Garibaldi •» Questaserasi rap-

resenta l'Opera: 

NeerolOfflOi. 
Ieri, quando il giornale ora già sotto stampa, 

ci arrivò una notizia dolorósissima:, che abbiamo 
avuto appena tempo di annunziare con due 
parola. 

Era morto alle ore 11 mer.il cav. Giovanni 
Berselli, medicò câ io municipale, dopo sei 
giorni di malattia polmonite, che avrebbe 
forse superata sa non fosse stato -da parecchi 
anni affettò di sofferenze cardiache. 

Aveva 72'anni. - Era nativo di Padova. -
Era medico capo municipale dà oltre 2$. anni. 
-Iniziò la sua carriera medica- come mèdico 
condotto. 

Durante la- carriera di medico condotto si 
era Occupato con amore dalle discipline igie­
niche, Singolarmente per ciò che concerne la 
diffusione dei morbi infettivi.. 

Lo si può considerare il fondatore dell'Istituto 
medico-chi/KUrgico-farmaceuUeo del quale fu 
segretario ,fino: dalla sua fondazione. 

Pu presidente della Società Ferdinando 
Coletti per la cremazione di Padova. 

Membro.della Sociètà'fraucese d'igiene, con­
sigliere della locale Sonietà'ìd'igiene, del Co­
mitato Padovano per gii Ospìzi Marini Vencitii 
è della.Società 'Ginnastica.: 
'. Nel 1886 gli venne-decretata la medaglia idii 
argento.come benemeritondeilà salute pubiisai 
durante- la epidemia. 

Nel Ì "48 e nel '88 fa dimettere doll'ammli*-. 
strazióBO civile degli Ospitali di s. Giustio» t* 
di S... Agostino. 

Amiéo cortese e premuroso egli ebbe .seai"-
pre • per noi deferenze.- dulie quali sertWaaao 
merawia carissima. Dtanirno gentile e dhseai-
tlmeati alti e generosi» «gli non làsciju elle 
amioi e ricordo di asiani Buone. 

AHa .famiglia costernata, l'espréssioa* dèi 
nortro rincrescimento, più vivo. 

Bfunerali avranno luogo domani, moiteaiadl, 
;alla ore 7V1[4 antim,- partendo doli» casa in 
ìyìa S. Pietro. 

Brevi giqrni di malattia tolsero alla nostra 
città un medico, vaiente, un distinto igienista, 
il cav. Giovanni: dott. BersaHl, medico 
Capo Municipale. Studioso, era uno dei pochi 
che alla. medicina univa la cultura delle let­
tere. Serivevacon eleganza, con esattezza, co» 
chiarezza e ne- fanno fède i diversi scritti eh» 
ebbe a pubblicare. Molto appressati furòno î 
suoi stùdi sul- colera in Padova nel 1867ì e 
nel 1H'73 e sulla diffusione del vojuolo. 

Le sue Tavole necroscopiche di Pados'a, 
date in l u c e r l a Gazzetla Medica Italianaf dai 
1868 al 1859:, furono della .prime che si pub­
blica? aero, in allora, regolarmente. Le su» an­
nuali Annotazioni slatistico*sanilarìe ctiesal-
gonci al 1872, contengono dati statistieì>ed .os­
servazioni preziose elio sono di tanto maggior 
valore perchè cominciate in un' epoca- nella 
quale.gli studi statistici erauo negli M z i . 

Nelte vario epidemie di eoléra,^ d i vaiuolo, 
di dìBoritei.ed altre, che occorsero ael nostro' 
Comune dal 1880, nel quale anno sì ebbe la 
nomina di medico cap», adempì al suo ufficio 
con alta intelligenza «-dottrina, prodigando.se  
stesso per il bene degli altri, visitando gli am­
malati nei lazzaretti e nelle famiglie, di giarno 
e di notte, quando e dova faceva di bisegno 
la sua presenza: HMre' incarichi molteplici ed 
onorìfici. 

Devesi ascrìvere a massimo suo merito l'a­
vere esposta l'idea di fondare in i Patteva un 
Istituto medico di mutuo soccorso per i me­
dici - chirurghi e farmacisti, quando di mutuo 
soccorso appena si" parlava. 

(Juesta sua idea,; assecondata da a tr i vòlw-
terosi,'potè tradurre in atto nei 1847,, e no­
minato Segretario, con amore paterno, vegliò 
ed ebbe ogni cura peròhè questo sodalizio aves­
se a mantenersi prosperò o diffondesse l'opera 
sua benofica. 
. Pu uno schianto per me là perdita dell'ami­
co, cui mi; legavano care e famigliari memorie 
che non si scordano mài. 

Soffrì la maggióre dello amarezze, la morta' 
del figlio, e sempre ne visitava la fossa, che 
bagnava di làgrime è copriva di fiori. 

Ora lo hai riabbracoì&to il tuo figlio, il di­
latto compagno dai miei giovani anni, ma nella 
gioia volgi uno. sguardo e consola i tuoi cari 
che lasciasti nel dolore e nel pianto. F. . 

Nostre informazioni 
Il ministro francese a Londra, secon­

di le ultime istruzioni ricevute dal suo 
governo, interverrà ufflzialrnente a tut­

te ledeste ohe avranno litigo a Wind-
sow: in onore di ftuglieimo. 

-~ Nòte1 ccmRdenzuiìì della Cancel­
leria 'russa sono giunte à" Parigi per 
uniacoordo'Completo col governo della 
Repubblica.' circa gli afiUri egiziani. 

ABsimirasi che Russia e- Francia• 
insistono a Londra perchè lo sgombro: 
.dell'Egitto dalle truppe -inglesi abbia; 
luogo ad epoca fissa e vicina.' ' 

Si parla di uno scambio attivissimo 
di- noie in questo • senso.. 

llottó^ -
ROMA, 7; ora 8 a. 

C»'Buova leggo sul lotto andrà in vigor: 
ir ppimp gennaio. 

In AttiétK: ' 
ROMA,.,7;ore S a . ' 

TCIegrammi da Massau» recano che 
giornalista Scarfogiió, .che era diretto, dal­
l' Barrar allo Srioa,- venne obbligato -a. tor­
nane alla costa avendogli Miìkònnenuvietato 
di»proseguire varso l'intorno. 

Il mtntótro! Oolombb*. 
ROMA 7; ore--ia'a. 

he condizioni del ministro Colonibo>«ontir 
nuano a migliorare, "eosteché ieri tmaHina 
Ila:potuto ricevere molle -visite... 
1 11'Ré appena informato-del tniste.inci-
'dteiite, ìnvò per tulegràib'all' bri.-.Colombo 
le sue condoglianze, per la patita:disgHlzia, 
esprimendogli in pari tempo àugurli di 
pronto ristabilimento. ; • •.'. . 

IS.' .OSSEBVATCIBia ASTMONOMICO 
DI': PÀDOVA ''' • 

8 Luglio 1891. 
A mezzodì vévo di ISidowa 

' Tempo medio di Padova oro 12 jn., 4> s. 4fi 
... Tèmpo mediò di Roma ore 12 !m. T s . 13 
! Ossein's.izioj«:tn«teoj;.is»tosjl«te' 
seguite all' alfezza di metri W dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio, .del mare 

6 Luglio* ':• Orò 
9>a»fc 

' Oiie-. 
3.po»u 

:im& 
+ S«-,0' 

7: li 
• 2.V 
SSW' 
,.7" 

sodano 

i Oro | 
p pom. 

iW.li 
H-23.'J 

9.S 

t 
io 

sereiio 

Barometro a ,0*- mil., 
Termometro oentigr. 
Tensione de! vap. acq. 
Umidità relativa";. ., 
Birezioue d«^ vento . 
Velocità chilcorar. del 

Stato del cielo .. . 

788.1 
-K23.« 
».4.' 
48. 

2 
sareno 

' Oiie-. 
3.po»u 

:im& 
+ S«-,0' 

7: li 
• 2.V 
SSW' 
,.7" 

sodano 

i Oro | 
p pom. 

iW.li 
H-23.'J 

9.S 

t 
io 

sereiio 

Dalle,9>aa;t.,del ®;alla 0 aftti del 7 
Temperatura, massima = + 29.2 

» «ainima =^-4- 5fi.2 

Lsmte,Anfi£Pt,, gar.. responsabile 

PREMIATA OFFICINA 
DI 

ALFONSI ALESSANDRO 
La. sua nunterosa elicitela, sesta avvertita 

elio il Laboratorio venne- trasferito fuori di 
PortivS; «Jtpwftnpfe. 

Assùme qualiinquo lavoro di importanza:.". 
chiusure dì. negozio», ponti, adicole, chioschi; 
serre por flori,,.eoe».,, ecc. 

Massima puntualità, neir «.secuzione .dei la­
vori, e prezzi modicissimi, ., 

Per maggiora comodità i signori commit­
tenti potranno ^volgersi «Ha succursale-
in ViOt Casin Vecchio N*Sò9. . • ;i 

FANGHI 
L.a Direziione dello,Stabilimento di 

S i e n t e O j r t o n e \>resso Abano; av 
verte ohe c o l i - Giugno, oominoiè la ; 
spedizione dei suoi premiati F u n g i l i jn 
pregando rivolgersi unicamente al la ' 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 
=~l$Wmihm. "•" 
all'appartamento esposto a mezzogiorno in : 
Aia Rogati N, 3231. Rivolgersi neiia stoss 
basa od all'Amministrazióne del Giornata* 

GAFFE GAGQiAN 
IN PRA.TO 

Da rimettere In seconda. Itettura La: 
Neue frete presse (dopo ventiquattr' ore del-i 
l'arrivo). i 

F O N T I JFt^EHBSt 
Direzione e Depositi in Italia 

presso PASOtI P ^ N q E S G O " < 
VER-O.NA ' 

ACQUA. ACIDULA FERJWINCSA la- migliore 
in Europa constatata, e, appoggiata da tutti 
disti ritiMedioi. 

Rivolgersi alla •Rfrezione in Verona, che. 
pedisce per tutta, rialia è presso tutte le far-;, 
macie e i depositi, di 4<5gu,e Minerali, 

http://liS9.lL
http://mer.il
http://prodigando.se
http://iW.li
http://iW.li


PRESIDENZA. A « » 
Commissione 

Oolite A. Cittadella-Vfgodarzere 
Bar. 0. Trave» dei Umilili 
Paolo Da Zara 
Angelo Lion 
Antonio Itaseli! . •* ....... ., , , -, .... 

cò'iue Fra™ saivade-o ' , r a n d e Piazza Vittorio Emanuele 
Covilo Luigi Folco ' M a r t e d ì 7 L u g l i o 1 8 0 1 , ove 5 3 | 4 
SÌIVÌO POH j / t QiQ uy(j 

lunicipaie 
PER, LE 

CORSE U CAVA Li 
IN P A D O V A 

STARTER 
Giovanni -Piga/.zi-

PALS STARTER 
Conte Francesco Salv àdegp 

Ai, TRAGUARDO 
Bar. C. Treves dei Bonflli 

AL CRONOMETRO 
Antonio naselli 

O r e (> — P r i m a Cor sa = P r i m a B à t t e r l a del 

PREMIO P R A T O - L, 1 3 0 0 — pei cavalli che avendo corso noi Premio ISaeehitji ione non ne avranno guadagnato né il 
I, uè il li. Premio — al trotto — attaccati a solo (Suikv) — Distanza Metri 2000 (3 giri) — In batterie — Entratura L. 40 — Correre 
o pagare — al vincitore L. 700 — al II. L. 400 ™ al III. L. 200 = Dalle Entrature L. 160 al (. == le altre 130 diviso fra- il li. ed il IH. 
— il di più, verificandosi, 2(3 al vincitore = 1[3 al II. <== Sette cavalli in partenza, o Corsa e Premi modificati. 

giubba m. berretto r. m. fas. rossa (N. N.) 
giubba berr. rosso m. fase, rossa (N. N.) 
giubba o berretto neri (N. N.) 
giubba e berretto Moti (N. N.j 

1 B r i o s a Femmina baia Società Antenore da Padova 
2 B u c o (ritirato) Stallone grigio Società Antenore da Padova 
3 S a r a Femmina baia Fruttuoso Centanni da Cona 
4 I jeoi ia Femmina baia Cav. Giorgio Fossi da Firenze 

S e c o n d a Cor sa — P r i m a p r o v a del 

GRAN PREMIO PADOVA — G r a n d e I n t e r n a z i o n a l e — L . 5 0 0 0 
paese parche si iscrìvine anche nel Premio S a l o n e di Giovedì 9 luglio-— al trotto, attaccati a solo (Sulky — Distanza Miglio inglese 
(metri 1C09) = HEA.TS ™ Tre su cinque — Entratura L. 250 — Correre o pagare — al vincitore L. 3500 — al II. L. 1500 ed una 
entratura •— al III. L. 1000 dalle Entrature, il di più, verificandosi, al vincitore. 
1 Moll lc^Wil l ies Femmina baia americana Antonio E 'ferry da Parigi 
2 C o n t e Rosso Stallone baio Società Antenore da Padova 
3 Fidl t t r Stallone grigio russo Cav. Gaudenzio Tosi da Gorizia 
4 B o s q u e Bol l i ta Femmina baia.americana Antonio E 'Perry da Parigi 

NB. "Wdlkyr r i t i r a t a , pagando , forfait in t iero ( E n t r a t u r a di L. 
T e r z a C o r s a — S e c o n d a B a t t e r i a del P r e m i o P r a t o 

5 C o n t e V e r d e Stallone grigio ! Dotti Luigi Facini da Udine giubba o berr. vei'di (Proprietario) ' 
li S a e h e l l a Femmina saura I Carlo de Personali da Treviso giubba bleu e ber. rosso bleu (Proprietario) 
7 Messa l ina Femmina baia Bar. Alberto Roggieri da Novi di Modena giubba bleu berretto bi. bleu (Debbia Luigi) 
8 J jeu ton 2 . Stallone morello Fruttuoso Centanni da Cona giubba e b. neri fase, rossa (L.;Montuschi) 

Q u a r t a C o r s a — S e c o n d a p r o v a de l G r a n P r e m i o P a d o v a 
Q u i n t a Cor sa — Dec is ione del P r e m i o P r a t o , 
S e s i a C o r s a — T e r z a P r o v a del G r a n P r e m i o P a d o v a 

Rìepjloso 

per cavalli e cavalle di qualunque età, razza e 

giubba verde scuro e ber. rosso (Clark) 
giubba mar. e ber. rosso mar. (G. Bossi) 
giubba rossa e berretto nero (N. N.) 
giubba e berrette verde scuro (Bfown) 

250). 

1. Con Prima batteria de! Premio Pra to— ore 6 pom. 
Prima Prova del Gran Premio Padova 
Seconda batterla del Premio Prato , 

4. » •— Seconda Prova del Gran Premio Padova 
5. » — Decisione del Premio Prato 
6. » .:— Terza prova del Gran Premio Padova 

Se, dopo la 0' Corsa — 3' prova del Gran Premio Padova, occorressero altre prove, per Va definitiva soluzione del Premio s 
oste si succederanno con la distanza di 20 minuti l'una dall'altra. ;V 

Ove pel P r e m i o P a d o v a occorressero più di 5- prove nella sesta non partiranno che quei cavalli che avranno vinto almeno una 
ova. -— Nel cn«Oj improbabile, che per lo scioglimento definitivo del P r e m i o P a d o v a si arrivasse ad un 'ora tale da non poter 
ntìriuare in causa dell'oscurità, lo prove che si rendessero necessarie si correranno Mercoledì 8 luglio alle ore 6 li2. 

N B . F u n z i o n e r à il T o t a l i z z a t o r e 
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MIRACOLOSA INIEZIONE e Confitti 
SOSTANZI autorizzali alla vendila dal Ministro-
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 o 3 dì le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uemo o donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arcnelc, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti' 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molto altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guai-iti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh'È annessa a detti medi 
cìnali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur tramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattaiive da convenirsi diretta mente ccll'inve'ntcre Costanzi. 

Prezzo aeiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L,3.5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da '5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Vìa S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent, jb - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e beccetta la firma autografa in nero del-
i'inventcre. 

LE ¥ E K E MITI HA EFFICACI. 

PILLOLE 
HOK C0HTBHG0M0 MIHEEALI. 

BIMBDIO SICtIBO E SENZA EGUALE, 

PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. -

DÌ L opra PER HO DI 4 0 ANNI. 

PREPARATE DA 
BADAMI ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA EIRMA 

H.RQBÉRTIS.&GO.; IL Roberta; § Co. 

0(.1 iiillrf, oo.ti.ns Ilei. J^t,,,. 'Dfi, A!,., to. .V",. l i , , . «K.mil l [,n. m, lh.1,. rLel. •((!. I'L.IV. W.,11,, iti, ]..,l,, Clnnim, Co. 33, t l t . Cloe. Co. TK, SatGoli. •015. V*U, l|.CTe. '«11. Ol. (Inni, -OM, <H. C»rJ0,li. M. Bil. Hloicjnn. m 

Prèzzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

SÌ . R O B B H T S «Ss C&., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, ViaTornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

P E « J O . Rntioa Fonie Ferruginosa P E . J O 
Medaglia alle Esposteion di Milano, Franeoforte';.[,;, Trieste, 

Nizza, Torino, Brescia e cca,demia Naz. di Parigi 
•V V Aqua dall'ANTlOA FONTE DI PEJO è la più ferruginosa e gaiona. V UNICA 

ndicata per la.cura a domicilio h la più gradita delle Acque da tavola e si prende1 

in tutto le ptagioui, lungo la giornata e col vino durante il pasto È bevanda gradi-
t.sa ma, promuove 1' appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione e serve.mi-
rabilmento in tutte quelle malattie il cui principio consis'e in un difetto del sangue. 
- Si UBa nei Caffè-Alberghi, stabilimenti in luogo del Seltz, r Chi conosce ìa PI5IO 
non prende più Recoaro o altre che contengono il gesso centrano alla salute 

Sluò a v e r e ptlalla DIREilIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, Ja i signori 
p a r n i a c i s t i d'ogni ci t tà e depositi anuuuciaf i , - esigendo s e m p r e che le bot­
tiglie port ino l 'e t ichetta e la capsula sia vernic ia ta in rosso- rame con im­
presso l 'ANTIOA-FONTE-PEJO-BÓRGBETTl . 

XA MRBZIONE 0 . BORGllETTI . 

.' 1.» GIUGNO 1891 

'eie Adriatica. Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a~4 ,35ar~ 
4,35» 5,25,1) 

misto 0,25 » 8, 2 » 
onìn. "7,59 » 9,35 » 

9,50» U, 5» 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
aocel.-. 1,211» ,2,30» 
iriisto 3,40» 5,13 » 
diretto 5,40 » 0,35 » 
omii. 8, 1 » 9,15 » 
aoctìl 10,20» 11,80» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"= » 
•aooeL 10, ,5» 
omn, 12, 5 » 
direito. 2,40 p 
' ) » .-. -;• 4 , = » •» 
'misto ' 4,15 » 

» 6,15» 
diretto 10,35» 
-accel. 10,55 » 

"VeneKia-Padoya 
"B728"'a7~ 
1,29» 
9,44 » 

11, ,6» 
11.'ilSi. 
;3,22» „ 
!4,39 » 
6,43 » 
7,41 » 

lii.,'21 f 
l'I,53 » 

ftidova-Verona 

omn. 7,39 a. 
dirette 9,48 » 
omn., , 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7„52 » 
aceèl. 11,59'» 

VeitOMa-P.afloiKa 

-dirotto 2,26 a. 
omn,. 5,10 » 
misto, 6,40 » 
.-aocel. 10,55 » 
diretto' 4,20 p. 
.omn. 5,10 » 

misto 

j3,44,a. 
-.7,48 » 
10,50.» 
!l,13.p. 
5,46» 
i7,50 » 

1 ; i i A!-Venezia 
5, fi a. 
7,10» 

10, 6 » 
1,30 p: 
3,22.. 
5,30 ». 
8,20 ». 

7,36 a. R. S. 
9,40» » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 MiraP. 
8i— » R. S. 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o f s - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
». 8,30 » 

lirelto 11;25 » 

10,20 a. 
8,55 p. 
6,20» 

11,20» 
JO.lO'ftRov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto ,2,10 a. •4,32 ». 
olila. 5,"= » ,9,35 » 
da Rov. 5,15 » 7,24» 
misto 9;~i » !3,15p. 
diretto 10,35 » 1, V»' 

10,12 » accel, 6,30 p. 
1, V»' 

10,12 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina 5 ,= a, 
Ven.RS. 6,15 » 

" | 9,58» 
1,28 p. 

MiraP. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44 » 

i-I 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» i 

12,28 » ! 
3,52 p. : 
6,*=.» '; 
7,14» ': 

10,42 » : 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn, 4,53 a. 6,46 a. 5,29 a. 7;I9 a. omn 
misto 8, 5 » 9,54 » .'.-• toampos. 8, 9» 8,47» misto 
», 13 ,= » ll,410ainposj , 8,37 » 10,30» .», 
» 2,27 p. 4,20 p. .. Il . ! 3, 2 p . 4,55 p. » ". 
» 0, 5» <i,46Gampos. Oampos. 5, 3» 5,39» » 

omn. 6.40» 8,28 p, j | 7,13» 9 , 5 » omn 
.. - • liOampos. 9,31 » Ut, 6» misto 

Padova -Monte toe l lnna I M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

Mesl .re-Udiue 

diretto 53>fa 
omn. 5,43 » 
inisto 7*59 » 
omji.J1 Vi' ' 

j-to 5,12 » 
i-.'sJ,-.io -'{i,a*# 
oWh.! '10,33•'* 

7,42a 
10, 5» 
8,5(1 f.Trev 
3Ì10 

6'fS'fWfcif, 
IM89JP1* '••' 
«8125% Binili 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
Oilip. 4 jW;$; 

daTrev.10,50 » 
orni, " i r : ' 5 » 3'rojr. . u diretto 11,16 » e i i r M i w i ^ ^ W * ^1oww^oftjr¥!»•l*, io p. 

'jda Trev. 6,40 » 
Pimi. -MftMè» 
'uit?a»v8 % »j 
. .- . j i iJii l l lLllSlt 

6,m.a.. , 
8,86».. IL; 

11,44» 
7 l ,50p. 

0, 5» 

j Moi)sfl|IU;<?Tlje(jjisopi ili 2Ì30 p, 
7 , ~ » 

t'ili^^m^fi itìisiifee 
6m'n.' "7v2¥ffi' 
accel. 10,10» 
omn. 8,10 p, 

ìpBa? 
11,40» 
9.20 p. 

omn, 4,52 a. 
misto 11,= » 
_ » ^ 6, 5 p. 

6.3Q a. 
12,50 p. 
7,54» 

Padova-Baf l i io l l 

7,10 a. 
4, 4 p . 

"8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p. ) 

10,6»- : 

misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.'| 7,15 a; 
» : 8, 5» ilo, 3» ; . 

misto 2,-="p! 4,45.p., 
oran. 6,28» | 8,38 »... 

Vi t to r iò-Concol l i tno 
6,22 a," " 
8,45 » 

12,;'• 
P 

omn, 
misto 

<»"». 

2,41 
•J7;26* 
iSì-M 

6,45 a, 
9,10» 

18'25». 
3 , io>r -
7,50 » 

•'j9.MW->im 
-(Padovft-PSowi. 

#*rIWìP 
» 4,—p. 
» 7,25» 

11,15» 
5, 5 p . 
8,30 » 

BaanolirPadova 
5,17 a. 
9,52 » 
6, 2 p . 

6,55 a. misto 
11,30 » i: 
6,40p. > 

V i c e n z a - T r e v i s o 
•5,12 a, 

8,18'» 
2,40 p. 
7, 9 » 

, 7,20 a, omn. 
10,38 » misto 
4,5Tp. i 
9,15» omn. 

Coi ieg l i ano-Vi t to r io 
7,50 a. 

' 11,= » 
ì 1, 5 p . 

3;28'« 
8,30» 
9,52 » 

.8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. 
3,53» omn. 
8,58» 

10, 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEEITi DI MERLUZZO 
con GLIGEKINA ed IPOFOSFITI 

dì CALCE,e SODA 
Tre Tolte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senxa nessuno dei suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

S T O D S À G 
'^|.PASTIGLIE e TOLVEKS 

(UISMUTH ti MAON-ESlA] 
«jnesto PMstiiìlico Polvere iauUac)i<ii*i,tl!.( 

tivo.CMiiriJcouii i Mali tìì utoin.-tco, Minit i 
jd'appet-lto, Uiges-.iotH 1 ,J.toi i.iso. A,." 
'Vomiti,Flatulenae; CoHohe: <-*•>• m ni •<•',• 
la Funzioni d*\\o stomaco u d'j(j)i mU^r 
• " POLVEKE : L, 6. — p'tóTlfitìk:l:3, ' ' ' 

•• EàtififB aulte.vtialìette il l-clh a ci Ù'-^-vo ••r.w 
ti la arma uà J. rAYAfti). 

DETHAIJ,farmacista in PARI' 

LBUM DELI 

BELLEZZA 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito ìì parere di massima, del Consiglio Superiore di Saniti^ 
permetto la vendita dell 'Krnulaioiie S c o t t . 

' Csisi solàmonto la iseutiinaElDIiSIONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. , 
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CQOPERATIVA INCE^DÌ 

-• , -SOCIETÀ ANOSHÒ..lT^UA.NÀ.,A Cit'lTA.I.K ILLIMITATO — SEDE 1)1 MILAHO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. -' •. : 
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CON PAF)TEC|PAZIO»t 

MIN^TEl •:• DKLL' INTEÒNQA flOW* 
ì/i 'tiolc <•!*! 83 Dicembre Jh'so,. : ài 

.-i-ecipau io delle proi'i'i tà del-
UJ-.P e (.U:\WevvOt que>r''' Pillole 

1 QStòbììV 
Direzione: Milano, Via Giutini» N. ó 

A - S i m . o A r ^ t . M A . B S I M I U A N O . O N G A R O 
; : ,V i : l •M^SK.^ff ' i l ^*ii,:fì«;( /fttijMV : , . , . . . . 

da oltre 
rialatìió' 

vitto dai modi 
n tutte quelle 
''"energica cu 
•<mtet fvrrugìv 

ai medici ui 
i'tùenevgìeip. 
>.. e modificavi,-, le coati-

•ne, debolioftffiiìV'oHte; 
rovinìi purezza a nu(ap.t'/o.'.tà 
Hi JHÌiinctivit,e8igerotl 

igeate, 
stimo-

i- f: 
a. vài 

I 

Padova. 1891. . fin. Se chefh 
: 

i>g*W £"*W W î >K J ì W 
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